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EDITORIALE
        DI MARIO FANTACCIONE

RUBRICHE

COMINCIAMO LA RISALITACOMINCIAMO LA RISALITA

Con le nuove elezioni il Comitato 
Campano si configu-
ra così come “il più 
rosa” d’Italia per il 
numero di donne che 
entrano nello staff: 

Giuliana Tambaro (Responsabi-
le Regionale Calcio Femminile),  
Federica Cacciapuoti (Delegata 
Assembleare effettiva), Rosanna 
De Simone(Consiglio Direttivo), 
Emanuela Mazzella (Delegata As-
sembleare supplente). Premiata 
la politica del confronto e aper-
tura del dialogo con tutti i club.  

Un lavoro di squadra alla base 
per un quadriennio alle porte ce 
lo auguriamo foriero di successi. 
In questo periodo segnato dalla 
pandemia nazionale e profonda 
incertezza per un’eventuale ripre-
sa dei campionati dilettantistici, 
l’augurio generale è quello di met-
tere un mattone, garantirci una 
risalita costante, a piccoli passi. 
Collaboriamo e rispettiamo le 
regole tutti per tornare ad essere 
vincenti e competitivi.

MARIO FANTACCIONEMARIO FANTACCIONE

CCarmine Zigarelli è stato confermato alla gui-armine Zigarelli è stato confermato alla gui-
da del Comitato Regionale Campania della da del Comitato Regionale Campania della 
Figc per il quadriennio olimpico 2021-2024. Figc per il quadriennio olimpico 2021-2024. 
L’augurio ed un grande in bocca al lupo va L’augurio ed un grande in bocca al lupo va 
a tutta la dirigenza del Comitato Regionale a tutta la dirigenza del Comitato Regionale 
per lavorare come sempre con grande de-per lavorare come sempre con grande de-
dizione, impegno e trasparenza per i biso-dizione, impegno e trasparenza per i biso-
gni delle società in questo 2021 di speranza.  gni delle società in questo 2021 di speranza.  
Una riconferma importante in un momento Una riconferma importante in un momento 
difficile per il paese. difficile per il paese. 
Buon Lavoro Presidente!Buon Lavoro Presidente!

Elezioni Figc Campania: 
Zigarelli confermato presidente 
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La “Caramella” di La PeccerellaLa “Caramella” di La Peccerella
di Armando La Peccerella

GATTUSO E GLI OPPOSTI CHE “NON” SI ATTRAGGONO

Quando vogliamo definire ‘immenso’ qualcosa lo definiamo "Divino":  è così che vie-
ne soprannominato Roberto Baggio, il Divin codino. Cresciuto nel Lanerossi Vicenza, 
Baggio è classe cristallina, assoluto protagonista della nostra Serie A per 20 anni deli-
ziandoci con giocate indimenticabili sia in squadre di club sia con la Nazionale Italiana.
Trasferitosi alla Fiorentina dopo il Vicenza nessuno può dimenticare quando in casa del 
Napoli all'ultima di campionato del 1987 parte da centrocampo per dribblare 4 avversari 
e andare a rete. Nel 1990 si trasferisce alla Juventus per 25 miliardi delle vecchie lire. Un 
trasferimento che destabilizza la città di Firenze per settimane per ragioni legate alla sua 
bravura ma soprattutto perché era venduto alla odiata Juventus; indimenticabile per i no-

stalgici del calcio, quando in occasione di Fiorentina-Juventus, sul rigore che avrebbe dovuto calciare ai danni della Viola si rifiutò e si 
fece sostituire. Durante il suo cammino verso la panchina gli tirarono una sciarpa della Viola che raccolse e baciò portandola con sé in 
panchina. Vince il Pallone d'oro nel 1993 all'unanimità, in Nazionale conquista un 3° posto ad Italia ‘90 con un gol memorabile con-
tro l'Inghilterra: partendo da centrocampo e dribblando anche lì 4 avversari regalando 
la vittoria nella finalina che attribuì la medaglia di bronzo. Nel mondiale ‘94 riesce ad 
essere protagonista trascinando la squadra fino alla finale, unica pecca il rigore sbaglia-
to che regalò il Mondiale ai Brasiliani ed il 2 posto all'Italia.Dopo la Juventus cambia 
spesso squadra passando al Milan, Bologna, Inter e infine al Brescia in cui trova la sua 
dimensione personale e di leader che continua a dare tanto al calcio. Nel Brescia possia-
mo ricordare lo stop a seguire che fece in Juventus - Brescia del 2001 in cui Van Der Sar 
tutt'oggi continua a studiare Fisica I per capire come abbia fatto Baggio a stoppare un 
pallone proveniente da cinquanta  metri con stop a seguire eludendolo ed insaccando  
alle sue spalle.Per concludere Baggio è classe cristallina senza eguali!! Senza ombra di 
dubbio rappresenta il più grande numero 10 della storia del calcio Italiano.

AMARCORDAMARCORD di Anonimo Appassionato

ROBERTO BAGGIO “IL DIVIN CODINO” DEL NOSTRO CALCIO
Dal Lanerossi Vicenza al tetto del mondo

in foto Roberto Baggio con  la maglia del Vicenzain foto Roberto Baggio con  la maglia del Vicenza

in foto Roberto Baggio con  il pallone d’Oroin foto Roberto Baggio con  il pallone d’Oro

La teoria degli opposti che si attraggono, 
ed i simili si respingono, trova riscontro 
scientifico e tecnico, in ambito chimico, 
ma poca rispondenza in quello calcistico, 
e di specie , nella gara in cui ieri gli azzur-
ri, hanno espugnato la “Dacia arena” di  
Udine al termine di una prestazione che 
ha lasciato tanti dubbi, poche sicurezze 
e tanta perplessità. Il Napoli  “ondivago” 
di Gattuso è lo specchio del suo allena-
tore, che contro i friuliani, sbaglia tutto 
ciò che c’è da sbagliare. “Opposto” è il 
Lozano visto ieri, rispetto al sacrilegio 
tattico messo in essere da “Ringhio”con-
tro lo Spezia, in cui regalò il “Chucky” ai 
liguri  posizionandolo da punta centra-
le. “Opposto” è il concetto di mediana a 
2, se poi nella linea di metà campo, si fa 
fatica a trovare una giocata d’interdizio-
ne e d’impostazione di Fabian Ruiz  che 
abbia congruenza tattica con il credo del 
suo allenatore. “Opposto” è l’obiettivo di 
partenza del Napoli, di puntare a vestire 
i panni di una delle 3 forze del torneo in 

virtù del valore della propria rosa, (se-
condo i principali esperti)inferiore  solo 
a Juve ed Inter, in confronto all’impieto-
so “scoore” di fine match, che segnalava  
Meret, come uomo partita “Sky”. Il por-
tiere friulano, cresciuto a pochi passi di 
distanza dallo stadio di Udine, grazie ad 
i suoi interventi, teneva  a galla i parte-

nopei ed il loro “trainer”, fino allo stacco 
finale inaspettato di Bakayoko, che rac-
coglieva dall’alto il pallone del vantaggio 
e l’argine temporaneo  per un ennesima 
frenata in classifica, almeno fino alla gara 
di domenica prossima contro la fiorenti-
na dell’ ex Callejon. Infine, “opposto” è 
lo scivolone lessicale di Gattuso in sala 
stampa a fine partita, rispetto al “mea 

culpa” previsto in cui, attribuisce le re-
sponsabilità dell’ulteriore scialba presta-
zione ad un eccesso di “narcisismo” da 
parte dei suoi calciatori paragonandoli a 
“Brad Pitt”, rispetto  alla banda di “Cali-
mero” che vorrebbe in questo momento. 
Naturalmente, c’è da domandarsi se nel 
concetto di “imbruttimento” espresso 
dal buon Rino, rientra anche l’idea  di 
iniziare  leziosamente la giocata dai 2 
difensori, in cui in ogni partita, il Napo-
li rischia nel migliore dei casi 2/3 volte 
di prender gol,  oppure la forzatura di 
chiamare in causa costantemente il por-
tiere , come nel caso di specie accaduto 
al malcapitato Rahmani , alla sua prima 
apparizione da titolare dopo 4 mesi e so-
stituito a seguito dell’errore alla fine del 
primo tempo, praticamente  un debutto 
da film dell’orrore.
Buona fortuna mister, ne hai davvero bi-
sogno, affichè i tuoi “opposti” comincino 
ad attrarsi, ma almeno e soprattutto, non 
si allontanino sempre di più…
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Le inteviste di Andrea Baldi
a cura di Andrea Baldi

Un simbolo azzurro: Stefan Schwoch

Rubrica

Miglior marcatore della storia 
della B, Stefan Schwoch è ancor 
oggi ricordato a Napoli per la pro-
mozione del 2000. Icona azzurra 
nonostante la maglia l’abbia indos-
sata per una stagione e mezza. Il 
guizzo alla Schwoch resterà sempre 

impresso nella memoria di tutti gli 
sportivi. Nel Gennaio del 1999 pas-
sa al Napoli in serie B: sei i centri 
in 22 gare disputate. Nel 1999-2000 
è tra i protagonisti della splendida 
cavalcata in A: 22 reti in 35 partite.
Una menzione d’obbligo va ad un 
grande cannoniere capace di essere 
uno dei simboli tra la fine del vec-
chio secolo e l’inizio del nuovo. 
L’occasione per scambiare due 
chiacchiere con lui alla luce dell’at-
tuale rendimento degli azzurri.
Cosa pensi del percorso del Napoli Cosa pensi del percorso del Napoli 
fino adesso?fino adesso?
Da quando è arrivato Gattuso, par-

liamo di un percorso in crescendo 
con prestazioni ultimamente non 
buone. Oggi sta pagando il fatto di 
creare molto  e poca gente realizza-
tiva lì davanti. Se valutiamo questo 
campionato mi sembra per il Na-
poli  4-5 sconfitte: sinceramente mi 
sembrano troppe. 
E' un Napoli che alterna prestazio-E' un Napoli che alterna prestazio-
ni altalenantini altalenanti
Una delle cose da trovare è la conti-
nuità per puntare a certi traguardi. 
La squadra deve andare a fare risul-
tato in ogni campo con uomini di 
spessore dalla grande personalità. 
In certe circostanze questo è man-
cato al Napoli. Deve trovare quella 
continuità per poter stare nei piani 
alti della classifica. 
A tuo avviso è un Napoli competi-A tuo avviso è un Napoli competi-
tivo per quartieri alti di classifica?tivo per quartieri alti di classifica?
Ci sono due squadre superiori al 
Napoli come Inter  e Juventus. Non 
è un caso che il Milan stia facendo 
ottime cose con gente dal calibro di 
Ibrahimovic grandissimo attaccan-
te, Donnarumma uno dei migliori 
portieri al mondo e Theo Hernan-
dez difensore di rilievo. Tolte Ju-
ventus ed Inter, il Napoli se la può 
giocare a mio avviso alla pari con 
Atalanta, Milan e Lazio, Roma. 
Deve sicuramente lottare fino alla 
fine. 
Cosa manca a questo organico?  Cosa manca a questo organico?  
L’allenatore riesce a trasmettere L’allenatore riesce a trasmettere 
una fisiologia di gioco?una fisiologia di gioco?
Con l’acquisto di Bakayoko si era 

messo all’interno della rosa un cal-
ciatore ideale, potenza fisica, che 
ha personalità e caratteristiche tec-
niche che mancano a questo Napo-
li. Dal mio punto di vista, gli alti e 
bassi sono dovuti alla mancanza di 
personalità di qualche giocatore. 
Noti una mancanza di giocatori di Noti una mancanza di giocatori di 
personalità?personalità?

Con Gattuso, noto un migliora-
mento sensibile . La squadra aveva 
grossi problemi con Ancelotti. Ha 
messo in piedi una squadra con 
condizione fisica accettabile. Ha 
rivalutato e rigenerato un giocatore 
importantissimo come Insigne. Ha 
vinto la Coppa Italia. Alleni una 
piazza importante come Napoli, 
devi puntare alla qualificazione in 
Champions League quest’anno.
Chi sono le candidate per la vitto-Chi sono le candidate per la vitto-
ria finale.ria finale.
Favorite Inter e Juventus, per me le 
altre restano outsider.  

“Si fa azzurro il cielo in un tuo goal!”

in foto Stefan Schwoch oggiin foto Stefan Schwoch oggi
in foto Stefan Schwoch con la maglia del Napoliin foto Stefan Schwoch con la maglia del Napoli



44 ANNO I - 12 GENNAIO 2021

Da calciatore ha vinto sei campionati. Per anni bandiera della Turris , Vittorio De Carlo (ex Turris, Giu-
gliano, Cerignola,Torres,Nuorese,Lumezzane,Gela,Maddalonese con 11 anni di 
professionismo) ex difensore centrale oggi è allenatore che ama valorizzare i giovani 
centrando sempre gli obiettivi proposti. Le sue squadre giocano un calcio moder-
no, in campo rispecchiano l’anima vincente del proprio condottiero. Da allenatore 
un percorso importante con Volla in eccellenza, col Neapolis in Promozione prima 
della cavalcata vincente del Capri in Prima Categoria la scorsa stagione in un girone 
che presentava tante corazzate.L’entusiasmo è tangibile, la voglia di tornare ad alle-
nare è tanta con idee chiare su come approcciarsi in una nuova realtà dilettantistica. 
“Quando Goveani chiama non si può dir di no. La scorsa stagione-sottolinea il mi-
ster - a Capri ci siamo divertiti. Con lui solo progetti importanti e di successo. Aspet-
tiamo che i campionati ripartano. Sull’isola si sta benissimo. Accoglienza, amicizia e 
rispetto sono alla base. Siamo stati benissimo, organizzazione al massimo. Ho vinto 
il campionato e oggi resto fermo. Aspettiamo con tranquillità. La speranza è sempre 
l’ultima a morire. Se fosse rimasto il presidente Goveani sull’isola, parleremmo a 
quest’ora di un progetto che prevedeva anche la serie D. Ci sarebbe riuscito. Mi pia-
cerebbe un giorno allenare la prima squadra, anche una primavera importante con 
programmazione sarebbe presa in considerazione. Primo campionato vinto, lo por-
terò sempre dentro di me tra i ricordi più belli”. Roberto Goveani è stato il notaio più 

giovane d’Italia diventando il presidente del Torino nel campionato 
’92-’93. Alza al cielo la Coppa Italia e guida nel corso degli anni tra 
le tante realtà il Pinerolo Basket e poi si è dato nuovamente al calcio, 
acquistando il Calangianus e la Nuorese, in Sardegna, ma anche il Ca-
pri, l’Ischia e una squadra maltese. Con Vittorio De Carlo uno splen-
dido rapporto professionale oltre che di stima ed amicizia. A sorpresa 
il saluto in diretta dello stesso presidente Goveani:” Sull’isola difficile 
far calcio per problemi logistici. Per Capri è stato l’anno scorso uno 
splendido ritorno dopo 20 anni prendendola in Seconda Categoria e 
vincendo 3 campionati di fila portandola in Eccellenza. Per fare cal-
cio in qualsiasi categoria devi trasferire la mentalità da protagonista. 
Faccio l’esempio del Torino nel ’92-’93  con giocatori del calibro di 
Bruno e Annoni. Rimasi traumatizzato dalle discussioni negli spo-
gliatoi, tutto rimaneva all’interno. La vittoria della Coppa Italia resta 
un ricordo indelebile, meraviglioso. Alle 5 del mattino dopo la vitto-
ria e i festeggiamenti andai a piedi alla Basilica di Superga. Trovai due 
giocatori, il capitano Luca Fusi ed il più giovane Sandro Cois che  andarono a piedi  ad omaggiare le vittime 
di Superga. In avanti avevamo gente del calibro di Silenzi, Aguilera, Casagrande . La maglia del Torino è 
pesante, molto impegnativa. La Primavera del Torino grazie a Sergio 
Vatta era davvero imbattibile. Il Toro aveva un settore giovanile estre-
mamente produttivo. Il concetto dell’attaccamento alla maglia nasce-
va da prima , dagli Allievi. La maglia ce l’avevano cucita addosso. 
Oggi sono poche le bandiere nazionali. Vittorio De Carlo merita una 
grandissima occasione, vedo allenatori in serie D oggi  cui lui stesso 
non ha nulla da invidiare. Si tratta di avere  l’occasione giusta per far 
bene. I veri danni li fanno i dirigenti, la storia lo insegna”

IN DIRETTA SU SPORT EVENT
a cura della RedazioneRubrica

IL MISTER VITTORIO DE CARLO E L’EX PRESIDENTE DEL TORINO ROBERTO GOVEANI

in foto Vittorio De Carloin foto Vittorio De Carlo

in foto De Carlo e Goveaniin foto De Carlo e Goveani

in foto Roberto Goveaniin foto Roberto Goveani
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Focus Serie C
di Antonio Domenico GrimaldiGirone C

CASERTANA: ...più forte di tutto...

TURRIS: si conferma “ammazzagrandi” del campionato

di Christian ScalaGirone C

Al San Nicola di Bari i corallini si confermano gua-
stafeste ottenendo un punto chiave 
in ottica salvezza giocando la parti-
ta a viso aperto e dimostrando una 
volta di più di affrontare qualunque 
avversario a testa alta, nonostante 
un inizio difficile, caratterizzato dal 
rigore sbagliato di Antenucci, che 
avrebbe potuto portare in vantaggio 

il Bari. I corallini non si sono disuniti passando in 
vantaggio con Giannone. I pugliesi hanno trovato il 
pareggio con D'Ursi, autore di una bella rete, nella 
ripresa il Bari ha spinto sull'acceleratore alla ricerca 

del vantaggio, trovando una retroguardia corallina 
sempre attenta e giocatori come Signorelli, appar-
si in forma dopo un inizio di campionato difficile. 
È un punto quello ottenuto a Bari, che per i coral-
lini significa ulteriore avvicinamento alla salvezza: 
per il Bari la vetta si allontana sempre di più con la 
Ternana che continua inarrestabile la sua corsa in 
campionato. Nel prossimo turno la Turris giocherà 
al Liguori concludendo il girone di andata contro la 
Vibonese: obiettivo  una vittoria che le possa per-
mettere di continuare il sogno playoff.

Casertana, è proprio il caso di aggiungere: più for-
te di tutto. Domenica  abbiamo appreso prima del 

match contro il Ca-
tania, del furto di 
tutto il materiale 
sportivo, abbiglia-
mento, scarpini e 
quanto altro, subito 
dai falchetti, nella 
notte precedente.
Coma da foto, del 
portiere Avella, si 
può notare, come 
lo stesso sia dovuto 

ricorrere ad un escamotage, uno scarpino si (con i 
tacchetti) ed uno no.
Non c'è che dire, ha portato proprio fortuna al no-
stro portiere, vista l'ottima prestazione condita da 
un sontuoso rigore parato Sarao.
Per il resto questo 3-2 a parere di chi scrive vale, 6 
punti/sei.

Risultato ottenuto non contro una diretta concor-
rente alla salvezza e pertanto insperata.
Ottimo l'esordio del Pifferaio Magico, alias il ritorno 
del figliuol prodigo Turchetta che dopo soli 17 mi-
nuti ha insaccato con un magistrale colpo di testa. 
Raddoppio di Carrillo e tris di Cuppone che ci por-
tano a 15 punti in classifica
Buona prestazione dell'attacco, in attesa del ritorno 
di Castaldo, le noti dolenti continuano ad arrivare 
dalla difesa, nonostante il buon esordio di Del Gros-
so.
Konatè, è apparso lento, fuori condizione, con gros-
se responsabilità sui due gol e soprattutto sul rigore 
poi sbagliato.
Domenica si va Pagani, con il coltello tra i denti, par-
tita da non perdere a tutti i costi, contro una diretta 
concorrente, magari in attesa dell'arrivo di qualche 
altro puntello di esperienza che aiuterà Mister Gui-
di, ad arrivare ad una salvezza tranquilla, che do-
vrebbe essere alla portata dei rossoblù..
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Focus Serie D
OPLONTINI IN GRANDE ASCESA

di Vincenzo PintoGirone G

Quel terzo posto in classifica, frutto dei due successi consecutivi contro Giugliano e Latte Dolce, fotografa 
il campionato del Savoia sotto una doppia lente. La vetta della classifica è lontana appena sei lunghezze, 
ovvero l'equivalente di poco più di 180 minuti. Ad occuparla è quel Monterosi, i cui meccanismi di ren-
dimento appaiono oleati al posto giusto, si da consentire alla compagine viterbese di tenere il paio con il 
Latina proprio come accadde la stagione scorsa, allorquando il Monterosi cedette solo nel finale al Grosseto 
che poi volò in serie C. La seconda considerazione suggerisce una visione leggermente più pessimistica in 
ottica primato, che apparentemente potrebbe essere un discorso riservato alle prime due della classe, Mon-
terosi e Latina, peraltro già incrociate dai bianchi ed entrambe vittoriose negli scontri diretti. Ma ciò che 
conforta e suffraga le ambizioni del Savoia è la forza di spinta del presidente. Mazzamauro è un inguaribile 
ottimista e nel calcio fa bene esserlo. Il patron concorda sul fatto che il Savoia targato Aronica ha qualcosa in 
meno sul piano estetico rispetto al manipolo coraggioso di Carmine Parlato che l'anno scorso tenne testa al 
Palermo finché non subentrò la pandemia a rompere le uova 
nel paniere a Poziello e soci. Ma questo Savoia ha quella 
che Aronica definisce un'ar- ma in più, ossia la capacità di 
soffrire dei suoi. Contro i sar- di di Udassi, domenica, è stata 
ammirevole la capacità di in- terpretare al meglio una delle 
tre fasi previste nel corso di una partita: quella del sacrifi-
cio. E se fosse proprio questa caratteristica , quella appunto 
di saper soffrire, ad accom- pagnare il Savoia nelle restanti 
23 partite? Abituiamoci, dun- que, a mettere da parte stile ed 
eleganza e accontentiamo- ci di un gruppo compatto che 
bada al sodo, quindi al risul- tato. Solo così continueranno 
a venir fuori liete sorprese come i portentosi under Russo e Correnti, come il ritrovato Melillo, il sempre 
generoso capitan Poziello. Sempre  in attesa che il puzzle si completi con l'arrivo, promesso dal presidente e 
caldeggiato da Aronica, di un centrocampista e un difensore per rinvigorire e aumentare il tasso di qualità 
del Savoia.
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di Antonella ScippaGirone H

Fatale al Sorrento la sconfitta patita domenica ad 
opera del Portici: lo 0-3 subito fra le mura amiche 
del campo ‘Italia’ ha scalzato, infatti, i rossoneri dal 
primo posto in classifica, rag-
giunti a 19 punti dai lucani del 
Picerno, prossimo avversario 
nella trasferta del 17 gennaio.
Nel derby con i porticesi, il Sor-
rento, privo di Mezavilla e Ca-
cace, è caduto sotto i colpi di 
Nappo (per il capitano azzur-
ro doppietta su punizione) ed 
Esposito, vedendosi annullare 
un gol di Liccardi per fuorigioco e fallendo anche 
un rigore con Cassata, ipnotizzato dall’ottimo Sche-
aper.
Per il tecnico sorrentino si è peccato di personali-

tà: “Nelle ultime settimane – ha dichiarato mister 
Fusco – è venuto a mancare sicuramente qualcosa 
ed è un qualcosa su cui bisogna lavorare. Contro il 

Portici abbiamo fatto una buona 
prestazione ma ci abbiamo mes-
so poca personalità. Le assenze 
di Cacace e Mezavilla, punti di 
riferimento, hanno pesato tanto 
sulla gara, i sostituti sono stati 
un po’ mancanti, sono arrivati 
da poco, dobbiamo ancora regi-
strare i movimenti. Se il rigore 
fosse entrato, la partita sarebbe 

cambiata. In ogni caso sono contento del percorso 
fatto finora, non dimentichiamo da dove siamo par-
titi. Per il proseguo voglio rivedere la squadra che 
faceva punti, quella di prima della sosta”.

Focus Serie D
IL SORRENTO PERDE IL PRIMATO. IL TECNICO FUSCO:”POCA PERSONALITA’”

Se volete misurare la velocità massima  di un calciatore mentre corre palla al piede non si può non menzionare 
il Brasiliano Ronaldo pseudonimo di Luiz Nazario da Lima.
Il talento Verdeoro con i suoi 23 Km/h palla al piede è stato senza ombra di dubbio il giocatore più veloce nel 
dribbling nella storia del calcio mondiale. Nalto a Rio de Janeiro già a l'età di 14 anni nel San Cristivao era so-
prannominato 'O Fenomeno '  e quindi predestinato a diventare uno degli immortali del calcio mondiale.
Vince il suo primo mondiale nel 1994 all'età di 17 anni e 9 mesi da panchinaro ad Usa ‘94, nel ‘98 arriva in finale  
ma a causa di un'epilessia a causa di eccessivo stress  avuta il giorno prima non riesce ad essere incisivo in finale.
Vincerà il suo mondiale da protagonista nel 2002. Ronaldo è impressionante da subito, quando già a 14 anni 
stupiva tutti con la velocità con cui palla al piede dribblava intere difese avversarie con una lucidità ed efficacia 
nel saltare l'uomo mai vista prima. Si accasa al Barcellona nel 1996 segnando uno dei gol più belli della storia 
quando da centrocampo dribbla 5 avversari di cui due gli si appen-
dono letteralmente e lui se li trascina senza problemi terminando 
l'azione col gol. Nel 1997 passa all'Inter di Moratti per la fantastica 
e mai vista prima cifra di 50 miliardi di vecchie lire.
Il verdeoro fa subito bene diventando l'idolo dei tifosi riuscendo a 
vincere il pallone d'oro nel 1997 e replicando nel 2002 (con la ma-
glia del Real Madrid).
Dopo l' esperienza Interista girovaga tra Real Madrid, Milan, il suo 
sovrappeso e la vita sregolata lo portano a ritirarsi all'età di 34 anni.
Ronaldo è stato un talento assoluto e  protagonista degli anni ‘90-
2000 della serie A e del calcio mondiale ritenuto senza ombra di 
dubbio il giocatore Brasiliano più forte di tutti i tempi che abbia 
mai giocato in Europa

AMARCORDAMARCORD di Anonimo Appassionato

ONORE AD UN “IMMORTALE” DEL CALCIO: RONALDO!

in foto giocatori del Sorrentoin foto giocatori del Sorrento

in foto Ronaldo con la maglia dell’Interin foto Ronaldo con la maglia dell’Inter
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In tempi di pandemia e di distanziamento sociale, la mancanza del con-
tatto fisico si fa sentire. Da quanto tempo non abbracciamo o ci lascia-
mo abbracciare? Il contatto fisico fa bene a tutti e a tutte, è un toccasana 
contro lo stress e capace di rafforzare il sistema immunitario. Leggevo 
alcuni articoli scientifici, dove ci si domanda quali potrebbero essere le 
strategie più efficaci per compensare la perdita del contatto fisico. Sem-
bra che una delle alternative più indicate sia l’attività fisica. In particola-
re, lo yoga perché stimola con opportune pressioni i recettori sottocuta-
nei che inviano segnali elettrici al sistema nervoso centrale invitandolo 
ad abbassare i livelli di cortisolo, l’ormone dello stress che indebolisce le 
difese immunitarie. Mentre si abbassa il cortisone, le cellule nervose co-
minciano a rilasciare ormoni benefici, come la serotonina e l’ossitocina, 
anche noti rispettivamente come l’ormone del buon umore e dell’amore. 
Ecco perché dopo un abbraccio ci si sente meglio.
La nostra Simona Di Lorenzo, in arte Simona Charandyal Kaur, inse-
gnante yoga kundalini, sottolinea che:“L’abbraccio è un gesto che veico-“L’abbraccio è un gesto che veico-
la l’affetto, la protezione, il calore ed una serie di emozioni positive sin la l’affetto, la protezione, il calore ed una serie di emozioni positive sin 
dalla nascita e per tutta la vita. Già pochi minuti dopo il parto, la mam-dalla nascita e per tutta la vita. Già pochi minuti dopo il parto, la mam-
ma trasmette protezione e calore al neonato abbracciandolo. Crescendo ma trasmette protezione e calore al neonato abbracciandolo. Crescendo 
i bambini sperimentano gli abbracci, consolatori nei momenti di diffi-i bambini sperimentano gli abbracci, consolatori nei momenti di diffi-
coltà e quelli affettivi durante le coccole, in famiglia e/o nel gruppo del coltà e quelli affettivi durante le coccole, in famiglia e/o nel gruppo del 
pari quando compaiono i primi amici. Poi in adolescenza si scoprono gli abbracci nella relazione sentimen-pari quando compaiono i primi amici. Poi in adolescenza si scoprono gli abbracci nella relazione sentimen-
tale e quelli connotati di significato sessuale, ma in ogni caso gli abbracci hanno un grande potere benefico”.tale e quelli connotati di significato sessuale, ma in ogni caso gli abbracci hanno un grande potere benefico”.
Speriamo allora di poterci abbracciare tutti quanto prima, nel frattempo, proviamo lo yoga…Namastè

L’Angolo RosaL’Angolo Rosa
di avv. Giovanna BarcaRubrica

L’IMPORTANZA DELL’ABBRACCIO

Sport e Società
di avv. Giovanna Barca

Mi piacerebbe segnalare il Terzo Incontro formativo regionale 
di Cammino- Camera nazionale avvocati delle relazioni fami-
liari, delle persone e dei minori in cammino nell’interesse del 
minore, presieduto dalla Presidente Nazionale, Avv. Maria Gio-
vanna Ruo,  che si terrà in data 15 gennaio 2021, ore 15, sulla 
piattaforma zoom, dal delicato tema “L’ascolto del minore nei 
processi separativi e in mediazione opportunità e sensibilità”.
Sul punto, l’Avv. Giovanni Grauso, mediatore familiare, mem-
bro del direttivo nazionale Aimef,, componente del Comitato 
Pari Opportunità del Consiglio Ordine Avvocati di SMCV, di-
chiara: ”I figli minori al centro del Pianeta famiglia non sono 
ad oggi giuridicamente considerati parti necessarie nei processi 
separativi e nei percorsi di mediazione. Di qui, la progressiva 
necessità di inserirli se possibile quali soggetti da ascoltare per 
tutelare meglio la loro posizione all’interno della crisi familiare”. 
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Una piacevole chiacchiera-
ta con l’attuale tecnico del 
Cervinara Mario Di Nola. Il 
2021 ce lo auguriamo tutti 
dovrà essere l’anno della ri-

partenza in tutti i settori. 
Il girone B di Eccellenza 
si conferma equilibrato e 
competitivo con tante com-
pagini che lotteranno fino 
alla fine per un posto al sole 
finale. Al momento non 
esiste la corazzata del cam-
pionato ma tante candidate 
pronte per il grande salto 
in quarta serie. Il desiderio 
della ripartenza immediata 
è presente in tanti sportivi, 
in chi investe nell’azienda 
chiamata calcio ma bisogna 
sempre fare i conti con i casi 
di pandemia nazionale. Se-
renità , progetto ambizioso 
di base  con un direttore 
Vitaglione pronto a tenere 
ben saldo il gruppo in vista 

di un’ipotetica ripartenza. 
La piazza, la tifoseria ha una 
voglia matta di tornare a ri-
empire la tribuna al grido di 
Cervinara alè! Al momento 

certezze non si hanno. 
Il tecnico Mario Di Nola 
non si nasconde: “Speriamo 
che si riprenda in sicurezza 
rispettando il protocollo. 
La società ha ritenuto op-
portuno non mandar via 
nessuno , non svincolando 
nessun giocatore. Ha man-
tenuto gli impegni: abbiamo 
la speranza di ripartire per 
centrare risultati importan-
ti. Siamo in balia delle onde. 
L’incertezza regna sovrana 
in generale. Oggi sei giallo, 
domani arancione. Faccio 
un investimento di 10-15 
mila euro per essere chiuso 
domani? Periodo di crisi 
generale. Chi investe e man-
tiene gli impegni nel calcio 

va solo applaudito. 
Ci permettono di fare quel-
lo che ci piace. Alla base c’è 
grande passione. 
La gente che ti dà tranquil-

lità va solo applaudita. In 
questi livelli è tutto a per-
dere, non ci stanno grandi 
guadagni. 
Fondamentale la prepara-
zione fisica per la ripresa. 
Chi è riuscito a mantenere 
uno stato di forma accetta-
bile farà la parte del leone. 
Ho subito pensato al pro-
fessor Fucci quando lui mi 
ha dato la disponibilità. Ar-
mando in questa categoria 
è un vero lusso, l’incidenza 
dal punto di vista fisico per 
la ripresa sarà fondamenta-
le. Non mi nascondo. Se si 
riprende, sarà campionato 
difficilissimo con girone 
equilibrato. 
Qualche squadra ha smo-

bilitato, il mercato è aperto 
fino a fine Febbraio. 
Le squadre si possono fare 
in due giorni. Bisogna farsi 
trovare pronti. Puntiamo ad 

un campionato da vertice, 
nessuno ci regala niente. 
Dobbiamo lottare fino alla 
fine”.

Focus Eccellenza
di RedazioneGirone B

MISTER DI NOLA NON SI NASCONDE:
“CERVINARA DA VERTICE”

in foto a sx Michele Giordano in foto a sx Michele Giordano 
a dx Francesco Vitaglionea dx Francesco Vitaglione

in foto Francesco Vitaglionein foto Francesco Vitaglione in foto Mario Di Nolain foto Mario Di Nola
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Focus Eccellenza
di Antonio Cred

endinoGirone B

MARIGLIANESE:
UNA LINEA DI ATTACCO MOLTO INTERESSANTE

Peccato per questa stagione del Cam-
pionato di Eccellenza, ad oggi fantasma. 

Peccato per lo spettacolo del calcio, per i 
tifosi per gli addetti ai lavori ma soprat-
tutto per loro, Aracri-Malafronte-Barba-
risi. Per i “meno” calciofili è il fronte di at-
tacco della Mariglianese di mr. Sanchez, 
disegnato con maestria dal D.S. Orlando 
Stiletti nell’estate appena scorsa post-Co-
vid. Appunto quello, a causa della presen-
za non richiesta di questo micro organi-
smo, intento a flagellare l’intero mondo, 
una parte del calcio “non minore” è fer-
mo ai box in attesa di tempi migliori per 
tutto e tutti. Un trio d’attacco completo 
per fantasia (Achille Aracri), potenza 
(Alessio Malafronte) e  velocità (Adriano 
Barbarisi) in grado di mettere alle corde 
le più attrezzate difese. Stiamo parlando 
di tre elementi che partono dai vivai di 
serie A e B ma che, calatisi nel calcio “non 
minore” regionale, hanno fatto e fanno le 
fortune delle proprie Società. 
Alessandro Malafronte, classe ‘ 91, attac-
cante, delle tre giornate di campionato 
metti a segno due reti, ma in particolare 
quella di Avellino, nella terza, si è vista la 
tua rete come una di quelle che fanno tre-
mare le tribune per rapidità ed intelligen-
za. Aracri dalla sinistra lascia sul posto il 
suo dirimpettaio, mette in area la sfera e 
tu di testa che anticipi sul primo palo il 
difensore beffando il portiere. Da applau-
si “Sii con Achille ormai ci intendiamo, 
sa come detto il movimento a ricevere 

ed è stato facile capire la sua giocata. Ho 
iniziato che avevo 14 anni, sono andato 
a Catania facendo tutta la trafila fino alla 
primavera. In prima squadra c’erano gli 
argentini Maxi Lopez e Berghessio, poi 
Lodi, Morimoto con il “cholo” Simeone 
allenatore ed in quella stagione ho avuto 
una convocazione in prima squadra con-
tro il Brescia. In quel periodo sono stato 
nel giro della Nazionale U.16. Gli anni a 
seguire sono andato a Milazzo in “C”, poi 
per avvicinarmi sono stato col Savoia in 

“D”. A Scafati in Eccellenza ho avuto la 
soddisfazione di vincere il Campionato, 
poi Palmese e Castel San Giorgio. Ora a 
Marigliano per iniziare una promettente 
avventura ma purtroppo ad oggi stiamo 
ancora fermi. Mi definisco un attaccante 
d’area, preferisco fare reparto da solo col-
locandomi in un modulo a tre di prima 
linea”. Achille Aracri, classe ’94, esterno 
alto, in queste prime gare abbiamo visto 
estro e fantasia, un gol nella terza gior-
nata frutto di intelligenza tattica nella 
posizione di ricevere una seconda palla 
per ribatterla in rete di prima intenzione. 
“peccato perche ci stavamo divertendo. 
Esordio in C col Benevento a 18 anni  
(tra cui n goal ma annullato, peccato) 
dopodiché passo al Valle D’Aosta in C2. 
Nel mio bagaglio ci sono 2 presenze in 
Nazionale U. 21 di serie C, poi purtroppo 
per varie vicissitudini, mi trasferii in D a 
Torrecuso da “under” collezionando in 2 
anni 60 presenze e 12 goal.

La stagione successiva andai a Nocera in 
eccellenza vincendo il campionato. L’an-
no dopo andai con la Vultur Rionero in 
D, poi Valdiano, Frattese con una finale 
Campionato persa e lo scorso anno con la 
Palmese per un secondo posto.  
Adriano Barbarisi, cl. ’93, esterno alto, 
sontuose le tue progressioni in veloci-
tà con un buon controllo orientato. Ad 
Avellino, almeno quattro le occasioni 
dove ti sei portato sul fondo fino alla li-
nea per poi servire il compagno di turno 
a rimorchio. Con il fisico che ti ritrovi, 
i difensori possono correre il rischio di 
rimbalzarti contro quando sei in pro-
gressione. “sin da piccolo ho fatto tutta 
la trafila nella Salernitana ed ho vissuto 
il passaggio dei granata a Lotito, quello 
della rinascita dalla ceneri nel 2011. Era 
la Salerno Calcio di Montervino, Bian-
colino, De Cesare ecc… Una bellissima 

avventura nella mia città, all’Arechi con la 
squadra per la quale io tifavo. Quell’anno 
giocai cinque ottime gare, probabilmente 
mr. Perrone non riteneva puntare su un 
giovane promettente. L’anno successivo 
andai a Lavagna in “D” poi con la Cavese 
ma con il cambio di Società subimmo in 
molti la trasformazione. Da qualche anno 
giocon in Eccellenza, San Severinese e 
Castel San Giorgio, prima di approdare a 
Marigliano con un interessante progetto 
ed in un ambiente dove si può solo fare 
bene. “

foto di Marco Credendinofoto di Marco Credendino
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Focus Eccellenza
di RedazioneGirone B

Lioni è un paese di 6141 abitanti della 
provincia di Avellino. Dista pochi chi-
lometri da Montella. E’circondato da 
aree rustiche con tipiche costruzioni 
rurali. Fu uno dei paesi più colpiti dal 
violento terremoto del 1980. La casca-
ta di Lioni è un gioiello situato a soli 
2 km dal centro abitato. Per non par-
lare poi del Museo Etnologico o della 
Chiesa di Santa Maria Assunta la più 
antica chiesa di Lioni risalente al XI-
Vsecolo. Senso radicato della cultura 
del sacrificio e del lavoro, la Lioni cal-
cistica rappresenta una realtà consoli-
date del panorama calcistico regionale. 
Scalpitano le corazzate del girone B di 
Eccellenza per la ripartenza. 
Obiettivo confermare quanto di buono 
fatto in estate per la gioia di tifosi ed 
addetti ai lavori:
«Abbiamo costruito la squadra per di-
vertirci», annuncia lo storico dirigente 
Alfonso Petito che parla del momento 
che sta attraversando la propria com-
pagine. Due mesi e mezzo dall’ultima 
gara disputata, la voglia di proseguire 
il progetto del presidente Salzarulo 
giovane ed ambizioso imprenditore 

è enorme. 
Manca il 
calcio gio-
cato «La 
gara uf-
ficiale ci 
manca tan-
to -esordi-
sce Petito 
Sono meno 
o t t i m i s t a 

rispetto alla settimana scorsa. Se faces-
simo secondo il ministro Speranza 3 
mesi di lockdown e con le vaccinazio-
ni noi saremmo usciti per quest’estate. 
Non credo che inizieranno i campio-
nati con queste prospettive. Lioni è un 
centro a misura d’uomo. Non manca 
niente di essenziale. Rispetto agli altri 
paesi della zona, abbiamo una squa-
dra che gioca in eccellenza, un centro 
commerciale, una vita notturna, una 
vocazione commerciale di rilievo. Tut-
ti quando hanno bisogno di qualcosa 
sanno di poterla trovare a Lioni. Siamo 
propensi alle amicizie, alle conoscen-
ze. Non è un paese che chiude ai fore-
stieri».
Un progetto, quello della Polisportiva 
Lioni, nato nel 2011 e portato avanti 
negli ultimi cinque anni dalla nuova 

dirigenza, che oggi guida il sodalizio 
rossoblù.
Il sindaco chiese aiuto ad imprendi-
tori locali. Il massimo esponente del 
club Giuseppe Salzarulo con tutto il 
suo gruppo di amici dirigenti ha dato 
vita ad una sorta di miracolo calcistico 
partendo dalla Seconda Categoria fino 
allo stop causato dalla pandemia con 
un sogno  chiamato serie D. «Quinto 
anno da dirigente ufficiale, ho sempre 
seguito dall’esterno le vicende. Quando 
si fanno le cose con passione, non c’è 
pentimento che tenga. Abbiamo pre-
parato il tutto per disputare la stagione 
in maniera regolare. Sulla pelle la sta-
gione precedente chiusa in malo modo 
che ci vedeva in una fase calante per-
dendo sulla carta gare che dovevamo 
vincere. Avevamo la voglia di riscatto 
ed evitare figuracce. Vogliamo sempli-

cemente divertirci.  Squadra equilibra-
ta dal punto di vista umano che ci con-
sentisse un torneo di soddisfazioni. Ci 
sono capitate delle occasioni e non ce 
le siamo fatti scappare. Pisani un no-
stro innesto è stata occasione dell’ul-
timo momento, preso per rinforzare 
l’organico. Abbiamo preso Alleruzzo 
e Pugliese:ad oggi non hanno avuto la 
possibilità di fare 1 presenza in squa-
dra e nemmeno di potersi allenare 
con noi”. La squadra è consapevole di 
essere forte ma deve dimostrarlo sul 
campo. La SarsCov-2 non ha di certo 
smorzato gli entusiasmi dirigenziali 
«Squadra forte, ben allenata.
Non abbiamo velleità particolari, ci 
vogliamo divertire. A fine stagione ti-
reremo le somme. Se ci sarà la possibi-
lità di fare qualche innesto in prospet-
tiva di un campionato migliore , non ci 
tireremo indietro di certo. Siamo il più 
piccolo paesino dei 3 gironi di Eccel-
lenza. Lo scopo nostro non è salire in 
serie D ma divertirci e farci voler bene. 
Ce la giocheremo fino alla fine ovvia-
mente”
Crescita graduale della dirigenza con 
risultati che hanno dato ragione sin 
dal primo momento puntando sempre 
su calciatori dal forte attaccamento ai 
colori sociali. La storia continua.. 

LO STORICO DIRIGENTE PETITO: “IL LIONI NEL SANGUE”
SCOPRIAMO L’IRPINIA,LIONI:ARTE,CULTURA E SPORT. 

in foto una veduta di Lioniin foto una veduta di Lioni

in foto una veduta di Lioniin foto una veduta di Lioni

in foto lo stadio di Lioniin foto lo stadio di Lioni
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Focus Promozione
di Gaetano MolaroGirone A

Vitulazio, categorico mister Diana:

<<RISPETTIAMO LE REGOLE>>
Partito con i favori dei pronosti-
ci il Vitulazio, targato Francesco 
Diana, sin dalle prime battute 
del campionato aveva conferma-
to grazie all’en plein, nove punti 
nelle prime e ultime tre gare in 
campionato, quelle che erano le 
impressioni positive alla vigilia 
come favorito del girone A di 

promozione. Poi, purtroppo, la sosta forzata causa 
la grave emergenza epidemica. Al trainer rosanero 
abbiamo chiesto le proprie impressioni su questo 
scellerato periodo storico e sull’esperienza che sta 
vivendo al servizio del Vitulazio Calcio: “Sebbene 
paradossale, per ovvi motivi, la mia esperienza al 
Vitulazio è splendida: sono fortunato ad avere a che 
fare con persone serie che hanno una bontà incre-
dibile. Inoltre credo di essere ancora più fortunato 
ad avere a che fare con giocatori in cui alberga un 
valore umano immenso. Il loro valore calcistico è in-
discutibile. Speriamo soltanto ci facciano riprendere 

presto in modo da poter fare in modo pieno ciò che 
più amiamo. In questo senso sono più che fiducio-
so che presto tutto possa di nuovo tornare alla nor-
malità. Siamo chiamati tutti a grandissimi sacrifici. 
L’imperativo è stringere i denti, osservare le regole, 
soprattutto non perdere mai la speranza e conserva-
re l’ottimismo. Ce la faremo”.

in foto mister Francesco Dianain foto mister Francesco Diana
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19-31 Gennaio 2021
TORNEO OPEN DI TENNIS

Torneo Open di Tennis

Nelle chiacchierate precedenti ci siamo soffe mati 
come nel  nostro profilo molto essenziale, i termini 

"emozioni","senti-
menti" e "passioni" 
sono utilizzati con 
una certa fluidità, e 
come gli stessi rac-
chiudano in sé due 
volti, una gamma 
cromatica della 

complessità umana. Aprendo un qualunque dizio-
nario, le emozioni vengono così elencate: la rabbia 
e la paura, la tristezza e la gioia, la sorpresa e l'at-
tesa, il disgusto e l'accettazione. Da queste, e dalle 
loro combinazioni,  scaturiscono poi quelle che ven-
gono definite emozioni secondarie, come l'allegria, 
la speranza, l'orgoglio, ecc. Nelle varie culture e nei 
secoli si è data grande importanza alla capacità degli 
individui di saper riconoscere e descrivere i propri 

stati emotivi e quelli degli altri. Nessun individuo 
non prova emozioni, semmai, non riconoscendole, 
sperimenta qualcosa di confuso, in alcuni casi con-
fondere dolore fisico con stato d'animo. 
La stessa Torah, che rappresenta un riferimento cen-
trale dell'ebraismo e anche i primi cinque libri della 
Bibbia Cristina, dove il significato è insegnamento, i 
racconti sono carichi di emozioni, sentimento, e pas-
sioni. In questi testi sono contenuti i dieci coman-
damenti, che pongono al cuore umano delle regole, 
o meglio un campo con un determinato perimetro 
dove mettere in gioco a pieno la propria esistenza, 
dove allenare le emozioni imparando a riconosce-
re gli stati emotivi, perché non è oltrepassando ogni 
limite che si vive a pieno, ma conoscendo e miglio-
rando i propri limiti.

Lo sport delle Emozioni
di A. EspositoRubrica

MIGLIORARE I PROPRI LIMITI..MIGLIORARE I PROPRI LIMITI..

Dal 19 al 31 Gennaio 2021  si svolgerà presso la sede dell'Academy Ten-
nis Padel Caserta il torneo Open di tennis maschile e femminile, il nuo-
vo centro sportivo con sede alla via Jenco, a Caserta, inaugura la stagio-
ne dei tornei in Campania.
Riconosciuto come torneo di interesse nazionale è stato approvato dal 
Coni ed avrà un montepremi di 510 euro.

Via G. Leopardi, 38/40 - Volla (NA) - Via Nazionale delle Puglie snc - Baiano (AV) - Tel. +39 342 947 0391

*Prezzo legato a finanziamento
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Giornata negativa per le campane che partecipano 

al massimo Campionato di Serie A: nel posticipo 
della quattordicesima giornata cade la Sandro Aba-
te Avellino in casa della capolista Acqua e Sapone 
con il punteggio di 5 a 1, l’unica rete per i campani è 
quella di Nicolodi. Mentre per la capolista va a segno 
Lukaian con una doppietta personale.  Perde in casa 
anche la Feldi Eboli contro il Petrarca Padova con il 
punteggio di 5 a 2; le reti per la squadra di casa sono 

di Luizinho e Canabarro. Il commento rilasciato 
nel dopo gara dal mister Alberto Riquèr  della Feldi 
Eboli, che commenta così la sfida: “Abbiamo fatto gi-
rare tantissimo la palla ma siamo stati disattenti sui 
gol subiti. Ancora una volta abbiamo abbassato la 
concentrazione e si sono creati i presupposti per far 
segnare dei gol facili. Dobbiamo lavorare sotto que-
sto aspetto perché ci ritroviamo sempre nella stessa 
situazione. L’attenzione deve essere alta per tutta la 
partita, altrimenti soprattutto contro squadre del 
genere, basta concedere poco e diventano letali”. Se-
conda sconfitta consecutiva per il Real San Giusep-
pe che viene sconfitto dal Colormax Pescara calcio a 
cinque con il punteggio di 4 a 1, sono andati a segno 
per i gialloblù Pedro Pinherio Guedes; tante assenze 
in casa San Giuseppe pesano, basta leggere il com-
mento di Imparato nel dopo gara rilasciate a Punto 
5: “Dobbiamo subito resettare ed andare avanti, il 
match con il Pescara sarà deciso dai dettagli che ab-
biamo preparato con il mister, l’emergenza non deve 
essere assolutamente un alibi”.    

Focus Calcio a 5
di Salvatore DragoSerie A - B

IL PUNTO DELLA SERIE A DI CALCIO A 5 - 14^ GIORNATAIL PUNTO DELLA SERIE A DI CALCIO A 5 - 14^ GIORNATA

IL PUNTO DELLE CASERTANE  IN SERIE B DI CALCIO A 5IL PUNTO DELLE CASERTANE  IN SERIE B DI CALCIO A 5

L’AP Calcio a cinque che parte-
cipa al Campionato Nazionale di 
Serie B di calcio a cinque girone 
F, ospita l’Alma Salerno al PalaJa-
cazzi di Aversa (CE). Una partita 
di riscatto per gli uomini  guidati 
da Mister Giuseppe Mangiacapra, 
che dopo il pari interno contro il 
Fondi 2 a 2, cerca il riscatto con-
tro l’Alma Salerno, il team rosso 
blu recupera due pedine fonda-
mentali, Frosolone e Bonato, che 
batte l’Alma Salerno con il pun-
teggio di 4 a 2. Da segnalare una 
grandissima prestazione del bra-
siliano Caetano (nella foto) e del 
neo acquisto Frosolone, veri Mvp 
della giornata, regalano tre punti 
importanti alla squadra Caserta-
na. Successo anche per la Junior 
Domitia, che con il neo acquisto 
Alessandro Palmubo, ex Casa-

giove Fustal, batte il Leoni Acerra 
con il risultato di 10 a 1, tre punti 
importanti per mister Bernardo, 
e risale in classifica 
al sesto posto con 
dieci punti conqui-
stati. Al Palatede-
schi il Benevento 
5 ospita lo Spartak 
Fusaro San Nicola 
di mister Lanteri, 
una partita impor-
tante per la classifi-
ca e per consolidare 
la terza posizione, 
esce vittorioso il Benevento 5 con 
un netto 4 a 0, da segnalare l'otti-
ma prestazione di Galletto e Bot-
ta ex Napoli, conquista tre punti 
importanti per la zona play off. 
Una brutta sconfitta per il team di 
Lanteri che dopo aver battuto in 

casa Ap calcio a cinque si arrende 
al Benevento, resta confermata la 
quarta posizione in classifica con 

tredici punti conquistati.
Il prossimo turno vede in scena:
- Alma Salerno v Benevento 5 
- Leoni Acerra v  AP C5 
- Spartak C5 v Città Di Fondi
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Si apre la tredicesima giornata del Campionato Nazionale di Serie B di calcio a cinque, secondo successo di fila 
per l'Ap calcio a cinque che batte il Leoni Acerra fuori casa, con il punteggio di 8 a 2 le reti di Scheleski, De Cre-
scenzo, Luiz Paulo, Beluco e Frosolone. Per i Leoni Acerra sono andati a segno Ferrante e Fiorentino. Ritorna 
al successo lo Spartak San Nicola contro il Fondi con il punteggio di 11-4, a segno per i casertani Sferragatta 
(3), Faraone (2), Lavagna (2), Bico e Antonio Russo. Da segnalare l'esordio per i giovani Coppola e  Sardo. 
Seconda vittoria anche per il Benevento 5 che batte l'Alma Salerno con il punteggio di 3 a 2, a segno per i 
giallo rossi Di Luccio, Virenti, Volonnino. Una grande partita recuperata dal Benevento, con il portiere di 
movimento che si è rilevata giusta per la conclusione da tre punti di Volonnino.

IL PUNTO SERIE B DI CALCIO A 5IL PUNTO SERIE B DI CALCIO A 5

LLuca Bergamini uca Bergamini è il nuovo presidente della Divisio-
ne Calcio a cinque. Durante l’Assemblea Elettiva Or-
dinaria, che si è svolta al Padiglione 9 della Nuova 
Fiera di Roma, il candidato della lista Hi5 ha sconfit-
to Antonio Dario della lista We For Futsal.
Su 207 società aventi diritto, hanno avuto diritto in 
194: 117 voti sono an-
dati a Luca Bergamini, 
76 a Antonio Dario 
con una scheda nulla.
L’Assemblea era ini-
ziata con la lettura del 
Vice Commissario 
Straordinario Gian-
franco Tosoni della 
relazione del Com-
missario Straordinario 
Giuseppe Caridi e pro-
seguita con i discorsi 
elettorali di Luca Ber-
gamini e Antonio Da-
rio.
Come Revisori dei Conti sono stati eletti: France-
sco Giordano (Presidente), Massimiliano Scarcia e  
Francesco Catenacci (membri), Marco Luchetti e 
Francesco Pannacci (supplenti).
Come Delegati Assembleari sono stati eletti: Jonatha 
Falco e Francesco Novello, come supplenti Andrea 

Candeloro e Nicolò Caruso.
Come Consiglieri sono risultati eletti: Alfredo Zac-
cardi, Andrea Farabini, Umberto Ferrini, Leonardo 
Todaro, Stefano Castiglia, Antonio Scocca, Donato 
Giovanni Allegrini, Stefano Salviati.
La Divisione Calcio a 5 ha, inoltre, deciso di sostene-

re Cosimo Sibilia alla 
presidenza della Lega 
Nazionale Dilettanti e 
Ettore Pellizzari come 
Vice Presidente vicario 
della LND.
Designato Consiglie-
re Federale Nazionale 
della LND Luca Berga-
mini.
Designati Componen-
ti del Collegio dei Re-
visori dei Conti della 
LND: Felicio De Luca, 
Luca Pecile, Andre Pe-
detta.

STEFANO SALVIATISTEFANO SALVIATI eletto nuovo consigliere della 
Divisione Calcio a cinque, avrà il compito di rappre-
sentare la Regione Campania, la sua passione al ser-
vizio delle società di Calcio a Cinque sia Nazionali e 
Regionali, cercherà di portare novità insieme al Pre-
sidente Bergamini. 

Luca Bergamini è il nuovo presidente della Divisione 
Calcio a 5. Stefano Salvati nuovo consigliere.
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Gennaro Angiolino di professione fa il 
bomber, è uno degli attaccanti più prolifi-
ci del calcio dilettantistico in Campania e, 
attualmente, veste la maglia dell'Oratorio 
Don Guanella Scampia. A 39 anni, dopo 
aver raggiunto la bellezza di 318 reti in 
carriera, il bomber di Scampia continua 
a divertirsi a suon di gol e grandi presta-
zioni. Cresciuto nella scuola calcio Arci 
Scampia, "Il Principe" in passato ha calca-

to i palcoscenici della Promozione della 
Prima Categoria indossando le maglie 
di: Campania Piscinola, Teverola, Monte 
di Procida, Mondragone, Mugnano City, 
Oratorio Don Guanella Scampia, Plaja-
num Chiaiano e Virtus Afragola Soccer. 
Pochi mesi fa è tornato a vestire la divisa 
della squadra del suo quartiere: il diretto-
re Gennaro Granato e il tecnico Sandro 
Marino stavano cercando un centravanti 
puro, un vero numero 9, e la scelta non 
poteva che ricadere su colui che ha scrit-
to la storia del club del presidente Don 
Aniello Manganiello. Il calcio è tutta la 
sua vita, ma l'attaccante partenopeo svol-
ge anche un bellissimo lavoro come ci 
racconta di seguito.
Ciao Gennaro, precisamente qual è il tuo Ciao Gennaro, precisamente qual è il tuo 
lavoro?lavoro?
"Da circa quindici anni lavoro presso 
l'Ospedale Antonio Cardarelli di Napoli, 
svolgo la mansione di autista soccorrito-
re".
Il 4 Gennaio hai fatto la prima iniezione Il 4 Gennaio hai fatto la prima iniezione 
del vaccino contro il Covid. Che sensa-del vaccino contro il Covid. Che sensa-
zioni hai provato in quel momento?zioni hai provato in quel momento?
"Ovviamente ero un po' teso, anche per-
chè in giro sui social e non solo si sentono 
tante cose su questo vaccino. Ma, io che 
lavoro per dare una mano alle persone 
più bisognose, dovevo vaccinarmi ob-
bligatoriamente. La mia speranza è che 
l'umanità esca al più presto da questo 

tunnel".
I dilettanti torneranno a breve in campo I dilettanti torneranno a breve in campo 
oppure non ci sono le condizioni secondo oppure non ci sono le condizioni secondo 
te?te?
"Attualmente le condizioni per poter 
ritornare a giocare non ci sono. Ci vor-
rebbe un protocollo serio, come quello 
attuato in Serie D, con le varie squadre 
che dovrebbero fare i tamponi tutte le 
settimane. La vedo dura, ripartire non 
sarà semplice: secondo me per tornare in 

campo in sicurezza tutti i calciatori dilet-
tanti devono fare il vaccino".
Hai raggiunto quota 318 reti in carriera. Hai raggiunto quota 318 reti in carriera. 
Ti sei posto un obiettivo da raggiungere Ti sei posto un obiettivo da raggiungere 
prima di dire addio al calcio giocato?prima di dire addio al calcio giocato?
"Sinceramente non mi sono posto un 
obiettivo in termini di gol. Il mio intento 
principale è quello di fare bene con il Don 
Guanella Scampia raggiungendo una sal-
vezza tranquilla come minimo. Poi vor-
rei dare una grossa mano ai giovani della 
rosa, per farli crescere come uomini e 
calciatori".
L'obiettivo di società e allenatore, però, è L'obiettivo di società e allenatore, però, è 
raggiungere i playoff. Che ne pensi?raggiungere i playoff. Che ne pensi?
"Penso che questo gruppo abbia il poten-
ziale per centrare la zona playoff. Noi ci 
crediamo e lotteremo fino alla fine per 
entrare nei primi posti della classifica".

Qual è il gol più bello della tua carriera?Qual è il gol più bello della tua carriera?
"Non è semplice decidere, ho fatto davve-

ro tantissimi gol molto belli. Le reti che 
ho messo a segno sono tutte belle e im-
portanti allo stesso tempo per me".
Per il futuro hai l'intenzione di rimanere 
nel mondo del calcio?
"Non ci ho pensato ancora. Per il momen-
to voglio ancora giocare e divertirmi, se il 
Covid me lo permette. Però mi piacereb-
be entrare nella dirigenza di un club con 
il ruolo di scopritore di giovani talenti".
A Mondragone hai lasciato ricordi inde-A Mondragone hai lasciato ricordi inde-
lebili. Che esperienza è stata?lebili. Che esperienza è stata?
"Mondragone è stata un'esperienza bellis-
sima. Squadra, società e tifosi erano una 

cosa sola, tutti uniti e compatti. Era una 
vera famiglia, ci siamo divertiti tanto".
E quel gol in finale playoff...E quel gol in finale playoff...
"Lo ricordo come se lo avessi segnato ieri. 
Allo stadio c'erano circa 4 mila persone, è 
un ricordo che porterò sempre nel cuore. 
Dopo il gol, mi sono aggrappato alla re-
cinzione del campo e il mio amico Mario 
Fantaccione ha immortalato quel mo-
mento di gioia con una splendida foto".
Hai vestito per diversi anni la maglia del 
Don Guanella. Cosa rappresenta per te Don Guanella. Cosa rappresenta per te 
questo club?questo club?
Questa maglia e questi colori rappresen-
tano tanto per me. Il Don Guanella è la 
squadra del quartiere dove sono nato e 
cresciuto, è anche una questione di ap-
partenenza al proprio territorio".
Chi ti diede il soprannome "Il Principe"?Chi ti diede il soprannome "Il Principe"?
"Questo so-
prannome mi 
fu dato dal mio 
amico Formi-
sano, un gran-
de difensore, 
mentre stava-
mo giocando a 
Teverola insie-
me al grande 
mister Silve-
rio Cottuno, 
a quest'ultimo mando un bacio grande 
ovunque si trovi".

Focus Promozione
di Vincenzo CelentanoGirone C

Oratorio Don Guanella
Il “Principe” Angiolino campione nello sport e nella vita
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Quando si gioca in strada, in genere, 
il più scarso va a porta, ma in campo 
l'ultimo uomo da superare, l'ultimo 
baluardo di una squadra è il portiere 
e Francesco Ramaglietta è "un por-
tiere" sin da quando si è avvicinato 
al calcio
- Può sembrare una domanda bana-- Può sembrare una domanda bana-
le, ma portieri si nasce o si diventa?le, ma portieri si nasce o si diventa?
"Portieri lo si nasce assolutamen-
te, bisogna avere una vocazione per 
questo ruolo, non é per tutti. Richie-
de attenzione, dedizione e so-
prattutto cura dei singoli dettagli, 
perché se sbagliamo noi non c'è 
nessuno a coprirci le spalle, anzi, 
noi siamo gli unici a poter coprire 
le spalle dell'intera squadra, ecco 
perché si dice sempre che il por-
tiere è un uomo solo, anche quan-
do si allena".
- Mi racconta la sua storia calci-- Mi racconta la sua storia calci-
stica?stica?
"Come ho detto bisogna avere una 
vocazione per questo ruolo ed io, 
da quando ho iniziato a giocare a 
calcio, ho sentito questa attrazio-
ne, sapevo che era ciò che faceva 
per me e, anche grazie al mio pri-
mo allenatore Salvatore Schiop-
po, sono riuscito a convincere mio 
padre, che non era proprio conten-
to, ma alla fine ha ceduto quando il 
mister, con parole che ancora ricordo 
gli disse: "tuo figlio è nato per fare il 
portiere”. Così ho mosso i primi passi 
nel 2010 nei Giovanissimi Nazionali 
della Cavese 1919,  poi nell' Arzanese,  
nell' Aversa Normanna, con  2 con-
vocazioni in Lega Pro e  una piccola 
parentesi nella Promozione Laziale. 
Non sempre è facile conciliare la vita 
scolastica con quella sportiva e, per 
terminare i miei studi liceali, presi la 
sofferta decisione di smettere, ma il 
campo aveva un richiamo irresistibi-
le, così, ho ripreso con una squadra 
del mio quartiere: l' Interpianurese 
che ringrazio ancora oggi per aver-

mi dato la possibilità di rientrare nel 
mondo del calcio, e con cui ho vinto 
il campionato di 2° Categoria. Altra 
vittoria che ricordo con gioia e sod-
disfazione è il passaggio dalla 1° Ca-
tegoria alla Promozione con il Pianu-
ra calcio che ho dovuto, poi lasciare 
per problemi personali. Attualmente 
sono un tesserato dell' ex FC Logget-
ta, oggi Fortitudo Campi Flegrei, che 
nonostante il mio "rifiuto" dell'estate 
precedente mi ha ricercato con for-

za così non ho potuto dire di no a 
Mister Imparato e a tutta la società 
che ancora oggi mi dimostrano pie-
na fiducia e che purtroppo, a causa 
del Covid, non sono riuscito ancora 
a ricambiare del tutto e soprattutto 
come meritano".
- Perché, oggi, tra gli addetti ai lavo-- Perché, oggi, tra gli addetti ai lavo-
ri manca il coraggio e/o la voglia di ri manca il coraggio e/o la voglia di 
lanciare nuovi portieri? lanciare nuovi portieri? 
"Da qualche anno ormai, il ruolo del 
portiere è condizionato dalla pre-
stanza fisica, e forse questa é una 
mentalità del tutto, o quasi, italiana, 
perché basta vedere come portieri di 
un certo livello mondiale come Ca-
sillas, Ospina, Kepa, Pickford non 
superino il 185cm e comunque, no-
nostante non abbiano un’elevata pre-

stanza fisica, sono in grado di dare si-
curezza all'intera squadra. Credo sia 
questo uno dei problemi principali 
che segnano le scelte degli addetti ai 
lavori di oggi e non solo. Per fortuna 
il portiere non é solo altezza, c'è tan-
to altro che in pochi osservano".
- Il ruolo di portiere è difficile: guida - Il ruolo di portiere è difficile: guida 
la difesa, ordina gli uomini. Che rap-la difesa, ordina gli uomini. Che rap-
porto ha in campo con i suoi com-porto ha in campo con i suoi com-
pagni? pagni? 
"In campo il mio rapporto é di amore 

e odio; molto spesso, soprattutto 
in queste categorie, bisogna farsi 
sentire senza tener conto dell'età 
o dell'anzianità di chi è dall'altro 
lato, proprio perché è da un nostro 
errore o da una nostra parata che 
si decidono le partite e spesso an-
che i campionati. Per fortuna, alla 
Fortitudo ho dei compagni che mi 
seguono, ho sentito sin da subito 
la loro fiducia e viceversa, per que-
sto si è creata una coesione unica 
e difficilmente replicabile. A que-
sto si aggiunge che il nostro ruolo 
è profondamente cambiato negli 
anni ed io ho lavorato tanto per 
migliorare, soprattutto con i piedi, 
e qui alla Fortitudo, mister Ima-

prato mi chiede soprattutto questo, 
in modo tale da essere  sempre nel 
vivo di ogni azione di pensare come 
un difensore o  un centrocampista 
aggiunto così  da poter innescare 
azioni utili alla finalizzazione" 
- Alcuni ben informati mi dicono - Alcuni ben informati mi dicono 
che ha un soprannomeche ha un soprannome
"In effetti sì, lo Stregatto. Qualche 
anno fa, quando militavo nell'In-
terpianurese fosti proprio tu, loro 
addetta stampa a chiamarmi così, 
facendo riferimento al sorriso che 
avevo dopo aver parato un rigore, 
in quella stagione furono 6, usando 
lo stesso nomignolo con cui mi ri-
chiamavi in classe, quando sorride-
vo dopo un bel voto,  vero maestra 
Graziella?".

Focus I^ Categoria
RAMAGLIETTA E L’AMORE PER IL CALCIO: 

“Lavoro sodo per migliorarmi”

di Graziella TettaGirone C

in foto Francesco Ramagliettain foto Francesco Ramaglietta
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

Lettera ad uno sportivo sulla resilienza
Caro sportivo, 
concediti un tempo e uno spazio per 

te, solo per 
te. Si tratta 
di pochi mi-
nuti, porta 
l’attenzione 
sul tuo respi-
ro, sull’aria 

che entra ed esce dal tuo corpo, chiudi 
gli occhi, immagina e visualizza…
Visualizza te stesso nel momento in 
cui la tua vita, e quella degli altri, è 
stata improvvisamente e bruscamente, 
interrotta, interrotta in tutte le sue par-
ti e in tutta la sua essenza.
Quali emozioni provi? 
Forse preoccupazione, ansia, dispiace-
re, angoscia, terrore, e molte altre sfu-
mature emotive.
Quali i pensieri? 
Starai, probabilmente, pensando che 
non finirà mai, o che non potrai mai 
dimenticare fino in fondo, e hai, for-
se, anche l’idea di aver perso tempo, 
un tempo che nello sport, come nella 
vita, è irripetibile ed assoluto, un tem-
po che non ti sarà restituito, un tempo 
che si è permesso di derubarti dei tuoi 
sogni più intimi e profondi, portando-
li chissà dove. E lo ha fatto senza darti 
spiegazioni, e senza neppure chiederti 
scusa.
E quali sono le sensazioni nel tuo cor-
po? 
Sintonizzati con ciò che il tuo corpo 
prova a comunicarti, è lì con te sem-
pre, e da sempre è un tuo compagno 
di viaggio, merita di essere ascoltato, 
piuttosto che semplicemente ignorato, 
ma tu da buon sportivo, credo lo abbia 
imparato durante la tua pratica sporti-
va, e sulla tua stessa pelle. Sai quando è 
affaticato, quando prova dolore, quan-
do trema o quando il respiro è corto, o 
lungo e profondo. Fra te e il corpo c’è 
un rapporto inevitabilmente speciale.
Rimani ancora con ciò che pensi, provi 
e senti, rimani in contatto con il dolore 
dato dalla cruda certezza di aver attra-
versato, e di attraversare tuttora, una 
tempesta burrascosa. Scappare sarebbe 
facile ma non ti aiuterebbe, anche agi-

tarsi non sarebbe funzionale. Rimane-
re è la risposta più adeguata in modo 
da venirne fuori rinnovato.
È giunto il momento, infatti, di rispon-
dere per ripristinare l’equilibrio. Reagi-
re è riduttivo, servirebbe solo a soprav-
vivere e ad adattarsi. Ti è richiesto di 
più, è il momento di mettere in pratica 
la “resilienza”.
Non è certamente un concetto nuo-
vo, in particolar modo per te, è anzi la 
rappresentazione di ciò che hai sentito 
vibrare dentro fin da quando, le pri-
missime volte, hai imparato a cadere 

dinanzi alle avversità che lo sport ti ha, 
per forza di cose, presentato, e ti sei ri-
alzato, con un vigore portentoso e con 
un te, ogni volta, diverso e rinnovato, 
un te che, ad ogni caduta, maturava, 
cambiava e cresceva. Non sei rimasto 
mai lo stesso. E tante volte, ti sei ritro-
vato, paradossalmente, a ringraziare 
per ogni singola caduta. Questo atteg-
giamento ha contribuito a contraddi-
stinguerti e a renderti unico, irripeti-
bile, incomparabile. 
E proprio tu che conosci la resilienza, 
in prima persona e de visu, puoi spie-
gare a chi non ha ancora avuto modo 
di sentirla e di apprezzarla che resi-
lienti non si nasce, così come spesso si 
sente, erroneamente, in giro e per puro 
luogo comune. Resilienti possiamo es-
serlo tutti, la resilienza si allena, e non 
è affatto per pochi.
Tu, da sportivo, puoi testimoniarlo, 
anzi ti chiedo, in confidenza, di farlo, 
così da aiutare gli altri, sportivi e non, 
a volgere lo sguardo dentro di sé, in 
modo da cercare e scovare le proprie 

risorse, potenzialità ed inclinazioni.
Questo sguardo ha la particolarità di 
andare oltre le apparenze e se stessi, e 
rappresenta l’inizio di un allenamento 
volto a maneggiare ciò che si è scova-
to come qualcosa di prezioso e di ir-
rinunciabile, nonostante le difficoltà, 
le sofferenze e gli ostacoli che la vita 
presenta.
Tu sai, ma vorrei comunque ricordar-
lo, che la vita continuerà a presentare, 
sempre e quantunque, qualcosa di ir-
ragionevolmente spiacevole, è nella 
sua natura più verace. Quasi a ricor-
darci di avere un valore inestimabile 
proprio perché non è solo un insieme 
di eventi mirifici, quanto piuttosto ciò 
che si dispiega lungo una continuità di 
sfumature positive e negative, a mo’ di 
un’incantevole sintesi. 
Mentre ti scrivo, forse starai pensan-
do che questa volta è diverso, che la 
caduta è più disastrosa, una caduta 
“collettiva” che ha perturbato un inte-
ro sistema, smuovendo le stabilità di 
ciascuno, e non solo, perché ha fatto 
emergere, soprattutto, vulnerabilità e 
fragilità nascoste.
Ti comprendo ma è una sfida, e tu sei 
un esperto in fatto di sfide, ascoltati, 
guarda oltre, chiarisci i tuoi stati inter-
ni. Sarà questo a permetterti di entra-
re in contatto con la tua forza e la tua 
grinta, e di rialzarti. 
Puoi riaprire gli occhi, è il momento 
di ricominciare, è ora di ritornare ad 
allenarsi nel corpo e nella mente per 
riappropriarti di te stesso e dei tuoi 
obiettivi.  
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Se è pur vero che siamo ciò che 
mangiamo, e, che lo stile di vita 
sano ci condurrà a un’esistenza 
migliore è altrettanto vero che 
esistono vere e proprie patolo-
gie, talvolta anche molto difficili 
da riconoscere, che portano le 
persone a selezionare in maniera 
maniacale i loro cibi eliminando 
conseguentemente sempre più 
una serie di alimenti dalla propria 
dieta. Quando questo avviene 
parliamo di comportamento or-
toressico. Per spiegare al meglio 

il delicato argomento mi avvalgo di un professionista Il dott 
Pierluigi De Pascalis, del quale ricordo con estremo interesse 
uno dei libri da lui scritto in merito all’ortoressia: Quando il 
cibo diventa un’ossessione. Una citazione del suo libro molto 
bella è “l’ortoressia è come un fantasma, tutti ne parlano ma in 
pochi l’hanno visto“.
Dott De Pascalis per quale motivo le persone danno così tanto Dott De Pascalis per quale motivo le persone danno così tanto 
importanza al proprio aspetto, credendo che il loro valore de-importanza al proprio aspetto, credendo che il loro valore de-
rivi soprattutto dai consensi altrui?rivi soprattutto dai consensi altrui?
Le persone hanno sempre attribuito una grande importanza al 
loro aspetto fisico, sebbene le ragioni e i canoni si siano modi-
ficati nel corso del tempo. Oggigiorno gli stereotipi di bellezza 
entrano nelle nostre vite in modo più frequente e per alcuni 
versi “violento”, lanciando spesso il concetto di bellezza esteti-
ca = successo e apprezzamento. I social network, senza volerli 
demonizzare tout court, ci assegnano un punteggio fatto di like 
che, molto spesso, dipendono anche dall’aspetto di ciascuno. 
Questa modalità di valutazione delle persone ha certamente 
contribuito ad amplificare il peso che ciascuno attribuisce al 
proprio aspetto fisico, che non è più la conseguenza del restare 
in forma e in salute, ma è un obiettivo da raggiungere a tutti i 
costi, anche mettendo a repentaglio gli equilibri fisiologici. Le 
persone insicure, introverse, molto giovani o con basso grado 
di scolarizzazione, sono le vittime più frequenti di una visione 
distorta delle cose, che può portare alla nascita di veri distur-
bi del comportamento alimentare o di analoghe problemati-
che ossessivo compulsive. L’aspetto fisico diventa per loro un 
elemento di riscatto sociale, l’occasione per sentirsi apprezzati 
e desiderati, riconosciuti o anche solo per identificarsi in un 
gruppo d’appartenenza. Purtroppo questo genera un circolo 
vizioso che si autoalimenta e che spesso può avere effetti de-
vastanti. 
Ci sono più donne o uomini che ne soffrono ?Ci sono più donne o uomini che ne soffrono ?
In passato erano certamente le donne quelle maggiormente 
afflitte da questo problema, e se mi è consentito di nuovo il 
richiamo storico, nel periodo di massima diffusione del Cri-
stianesimo, la magrezza di una donna e le privazioni del cibo 
erano considerate come un mezzo di purificazione dello spiri-
to. Le donne sono state in qualche modo vittime anche in epo-
ca recente, sia come oggetto dei primi studi sulle implicazioni 

legate al sovrappeso, sia per la pretesa da parte della società 
di un loro aspetto perfetto. Nell’ultimo decennio il divario tra 
uomini e donne si è sempre più assottigliato, e ad oggi si re-
gistra un rapporto pressoché paritetico tra uomini (per altro 
sempre più insicuri e in competizione) e donne. Anche le fa-
sce di età stanno cambiando, un tempo riguardava soprattutto 
giovani e giovanissimi, oggigiorno la cosiddetta “crisi di mezza 
età”, porta anche tanti 40enni a diventare vittime di questi di-
sturbi, convinti che attraverso modelli alimentari discutibili e 
allenamenti esasperati, si possano riportare indietro le lancette 
del proprio orologio biologico. Qualcuno non a caso la chiama 
sindrome di highlander.
C’è il rischio che le continue auto-restrizioni e le scrupolose C’è il rischio che le continue auto-restrizioni e le scrupolose 
pianificazioni dei pasti degli ortoressici possano a lungo isolar-pianificazioni dei pasti degli ortoressici possano a lungo isolar-
li dalla vita sociale?li dalla vita sociale?
Si, certamente! L’isolamento dalla vita sociale e dagli affetti è 
proprio l’indice più lampante della manifestazione clinica del 
problema (tralasciando ovviamente le ricadute sulla salute, che 
non sono certo secondarie). Il soggetto ortoressico si perce-
pisce come detentore di conoscenze e consapevolezza che gli 
altri non possono comprendere, li giudica impuri, colpevoli di 
una alimentazione non consona che li esporrà a ogni possibile 
malattia. Questo porta a circondarsi delle poche persone che 
hanno una visione analoga o, più frequentemente, a rifugiar-
si nell’eco garantita solo dai social network (mi spiace citar-
li nuovamente, ma vi sono studi specifici in relazione al loro 
ruolo), per mezzo dei quali rafforzano la convinzione di essere 
nel giusto, ritenendo quindi inopportuno (se non pericoloso) 
frequentare gli altri. Per altro anche le compagnie tendono ad 
emarginarli, perché quello che all’inizio è visto come un ca-
priccio, dopo diventa un elemento difficile da tollerare nei mo-
menti di relax alimentare, soprattutto presso i popoli di cultura 
mediterranea.
Quale aiuto o trattamento è efficace nella cura dell’ortoressia?Quale aiuto o trattamento è efficace nella cura dell’ortoressia?
Come per tutti i disturbi del comportamento alimentare (è 
questo l’ambito più prossimo di riferimento dell’ortoressia), 
serve un approccio terapeutico che veda coinvolti più profes-
sionisti, e in particolar modo psicoterapeuta e nutrizionista 
che, ciascuno per il suo 
ambito, lavorerà per “ri-
muovere” il problema e 
ridimensionare i rischi 
organici determinati da 
quella che è a tutti gli 
effetti una condizione 
di nutrizione impropria. 
Non meno importante è 
il ruolo e il sostegno della 
famiglia, che a discrezio-
ne dello psicoterapeuta 
potrà essere chiamata ad 
avere un ruolo attivo nel 
trattamento.

BEN-ESSERE
di Susy GiannalavignaRubrica

MANGIARE BENE È UN DIRITTO E NON UN PECCATO!

in foto dott. Pierluigi De Pascalisin foto dott. Pierluigi De Pascalis
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Ogni volta che si osserva la prestazione di un giocatore in uno sport di squadra, ci si sofferma inevitabmente sulle 
sue capacità fisiche, atletiche, tecniche e tattiche. Ci rendiamo conto, tuttavia, che tali capacità non sono richieste 
per tutta la durata di una partita. La visione, invece, è costantemente utilizzata, anche solo per monitorare il gioco 
dei compagni o degli avversari. Si intuisce quindi che l’atleta di uno sport di squadra deve essere in possesso di 
abilità non solo di natura puramente fisica e motoria, ma anche visive. 
Cosa significa avere una buona visione? Significa disporre sicuramente di un’acuità visiva pari a 10/10 (10/deci-
mi), ma anche e soprattutto di buone capacità visuo-propriocettive e visuo-motorie, fondamentali per un buon 
controllo posturale in statica e dinamica e per un adeguato gesto atletico. Sono due le figure professionali alle 
quali bisogna rivolgersi per indagare gli aspetti visivi: il medico oculista e l’ortottista. Mentre il primo è largamente 

conosciuto, il secondo è meno noto e richiede una breve presentazione. L’Ortottista è un professionista sanitario in possesso di una laurea 
triennale abilitante afferente alla classe della Riabilitazione (al pari di fisioterapista, logopedista, ecc.); è iscritto all’albo TSRM-PSTRP e si 
occupa di valutazione e riabilitazione degli aspetti motori e sensoriali della visione. La valutazione ortottica permette di rilevare tra i vari 
aspetti:
-tono dei muscoli oculari; 
-motilità oculare;
-visione binoculare. 
Ad esempio, quando parliamo di motilità oculare possiamo immaginare i movimenti oculari che consentono all’atleta di percepire dove si 
trovano gli avversari e i compagni di squadra rispetto alla propria posizione mentre si programma o si esegue un determinato atto motorio 
(passaggio, scatto, finta etc…). Esistono vari tipi di movimenti oculari: 
-	 Saccadici, che portano rapidamente la fovea (il centro retinico che stima il dettaglio delle cose che vediamo) verso un bersaglio 
visivo (es: palla, avversario, porta) posto in una zona periferica del campo visivo.
-	 D’inseguimento lento (pursuit), che mantengono fisso lo sguardo su un target in movimento;
-	 Vestibolo-oculari, che mantengono stabili le immagini sulla retina durante i movimenti del capo;
-	 Di Vergenza, (convergenza e divergenza), che consentono di focalizzare bene gli stimoli visivi in avvicinamento o in allontana-
mento, evitando la visione doppia. Funzioni visive inadeguate possono provocare alterazioni propriocettive/posturali con facilitazione o 
inibizione di determinate catene muscolari. Ne deriva un inutile dispendio energetico durante il gesto motorio che rischia di compromet-
tere la performance o addirittura causare frequenti infortuni muscolari.
I segni/sintomi che devono spingere l’atleta o il preparatore/allenatore a richiedere una valutazione ortottica specifica sono:
-	 Scarsa coordinazione visuo-motoria (oculo-podalica e oculo-manuale)
-	 Imprecisione nella stima della posizione della palla, degli avversari e dei compagni di squadra.
-	 Frequente instabilità o perdita di concentrazione
-	 Fotofobia (fastidio all’esposizione di luce)
-	 Visione sfocata o doppia
-	 Postura del capo alterata
-	 Frequenti infortuni muscolari
L' ortottista rappresenta quindi una risorsa importante nello scenario sportivo, per atleti e professionisti che vi lavorano (preparatori atle-
tici, dottori in Scienze Motorie, Fisioterapisti, Fisiatri, Medici dello Sport, Psicologi dello sport, ecc.).
Anche in caso di assenza dei segni/sintomi precedentemente elencati, l’ortottista in accordo con lo staff tecnico e medico può proporre 
un lavoro di potenziamento delle abilità visive e dell'integrazione visuo-motoria, al fine di ottenere un miglioramento della performance 
sportiva, in termini di velocità e precisione, ma anche per la prevenzione degli infortuni.

(didascalia foto occhi e piedi) Difficoltà di convergenza oculare (foto in alto) e compromissione del tono muscolare oculare molto spesso si 
associano ad alterazione del tono di determinate catene muscolari evidenziata con limitazione dell’intrarotazione del piede destro nell’ese-
cuzione di alcuni test. Normalizzando le funzioni visive, si ottengono miglioramenti del tono muscolare globale (foto in basso).

Dott. Gennaro Riccardi
ORTOTTISTA

MASTER POSTUROLOGIA CLINICA
Presidente Ass.Visione in Posturologia-Riabilitazione-Sport

 IL RUOLO DELLA VISIONE  IN POSTUROLOGIA E NELLO SPORT
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Libri e Sport
di Raffaella AloisRubrica

<<MENS SANA IN CORPORE SANO>><<MENS SANA IN CORPORE SANO>>

Calcio, basket, tennis, ciclismo, football storie dei grandi campioni, alimentazione, 
disabilità, approfondimenti per grandi e per ragazzi: il mondo dello sport si coniuga 
perfettamente con quello dei libri ed offre una vasta scelta per gli sportivi per so-
pravvivere all’isolamento del lockdown ma anche per avere completa conoscenza  e 
consapevolezza della disciplina sportiva che si pratica. 
La rubrica libri e sport, a cura di Raffaella Alois, ci darà ogni   settimana suggerimenti 
di lettura collegati al mondo dello sport. 
Mens sana in corpore sano.

Nonostante le problematiche di cui sopra con im-
menso piacere e profonda passione/volontà ho ac-
cettato con interesse la proposta di allenare un grup-
po di 2005 cat. mini allievi della FOOTBAL CLUB 
ACADEMY D. LUONGO, del Presidentissimo Luigi 
Luongo persona perbene e di indiscussa esperienza. 

Una delle società di puro settore giovanile tra le più 
blasonate di Napoli, e non solo Società organizzata...
Ottima struttura sportiva con campo in erba sinte-
tica.
Nonostante il COVID19 mi sento sempre motivato, 
forse ancor di più, a trasferire ai miei allievi concetti 
calcistici e di buona condotta non solo sportiva.
Non tutti i mali vengono per nuocere, tanto è vero 
che dovendo fare un'attività nei limiti delle disposi-
zioni del DPMC ed indicazioni della F.I.G.C./S.G.S, 
sto lavorando molto su attività individuale... tanta 
tecnica...
Come ben sappiamo è alla base del nostro adorato 
sport a qualunque livello ed a ogni età...
In genere, nei periodi di normalità, nei miei pro-
grammi di allenamento la seduta di tecnica è pre-
vista anche in aggiunta agli allenamenti di routine 
settimanali.
Sperando che tutto ritorni alla normalità. VIVA il 
SETTORE GIOVANILE è da qui che si costruisce 
l'uomo e poi l'eventuale calciatore.

di mister Strefano D’Alterioin sintesi

Anno calcistico alquanto particolare 2021/2021...
maledetto COVID19.
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Una domenica da incorniciare. Titolare o panchina non 
conta quando hai motivazioni a mille :riflettori puntati 
sul giovane talento Clemente Crisci classe 2002  oggi in 
forza alla capolista ACR MESSINA in serie D(girone I). 
Un orgoglio per chi ha creduto nel suo talento. Fioren-
zo Della Rocca padre calcistico e presidente della scuo-
la calcio Oasi Sanfeliciana lo segue ovunque macinando 
chilometri su chilometri ogni domenica. A 5 anni già in 
campo con l’Oasi , in estate acquistato da un club profes-
sionistico come la Salernitana  di Claudio Lotito e dirot-
tato in prestito in Sicilia. Domenica primo goal in D su 
un campo di una diretta concorrente come la Polisportiva 
Santa Maria. Dalla panchina entra nei minuti finali ed il 
suo guizzo risulta decisivo ai fini del risultato finale. Alla 
sua rete l’esplosione di gioia di tutto il team sanfeliciano. 
Il numero uno della scuola calcio Fiorenzo Della Rocca 
emozionato come non mai:” Indescrivibile .Ha corso ver-
so di me a braccia spalancate ed io mi sono catapultato 
dalla tribuna gridando dalla gioia. Ho avuto la sensazione 
di un abbraccio fortissimo..bello veramente, sono quelle 
soddisfazioni che ti ripagano dei sacrifici fatti”
Fiuto del goal impressionante associato a grandi doti 
umane:di lui si dice un gran bene. Capocannoniere con 
l’under 18 negli ultimi 2 anni , colonna dell’under 19 ne-
gli occhi di tutti la sera d’addio alla scuola calcio con una 
struggente lettera d’amore a tutto lo staff dirigenziale e la 
consegna della fascia di capitano personalizzata.
Che sia l’inizio di una lunga serie!

SCUOLA CALCIO
di RedazioneRubrica

CLEMENTE CRISCI ORGOGLIO DELL’OASI SANFELICIANA!
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#menochilipiùsorrisi
di Paola MarottaRubrica

IL LATTE, ALIMENTO FONDAMENTALE 
NELL’ALIMENTAZIONE DELLO SPORTIVO

Un individuo dedito ad un costante allenamento ha bisogno di seguire 
un’ alimentazione efficace sia dal punto di vista energetico sia dal punto 
di vista del sostegno del tono muscolare. Per tale motivo, è fondamentale 
una notevole varietà di cibi, che contengano i nutrienti necessari a sup-
portare l’elevata richiesta di energia conseguente al lavoro muscolare. In 
particolare parliamo di:
- Carboidrati: che supportano lo sforzo fisico
- Grassi: che hanno una funzione energetica ma anche strutturale , so-
prattutto delle membrane cellulari
- Vitamine e minerali: che proteggono l’organismo
- Acqua: per la regolazione termica
- Proteine: necessarie a riparare i tessuti e necessarie per la crescita della 
massa muscolare.
Tra gli alimenti “amici” di un giusto apporto proteico, soprattutto dopo 
un allenamento con i pesi, troviamo sicuramente il latte. Numerosi studi 
scientifici infatti, hanno dimostrato che la crescita muscolare è favorita 
in maniera particolare dalle proteine contenute in questo alimento. Le 
proteine del latte, sono costituite da proteine del siero e da caseine, en-
trambe molto ricche di leucina, un amminoacido essenziale in grado di 
stimolare le molecole che favoriscono la sintesi proteica che si traduce in 
un aumento della dimensione
delle fibre muscolari. Per questo motivo, latte e i latticini andrebbero as-
sunti dopo l’ allenamento per favorire un rapido recupero.

La ricetta #menochilipiùsorrisi che vi propongo oggi è il” Porridge”:

INGREDIENTI:
-	 Fiocchi d’ avena 60 g
-	 Un cucchiaio di albume
-	 Yogurt greco bianco 2 cucchiai
-	 Acqua q.b.
-	 Dolcificante 2 gocce (facoltativo)
-	 Cannella in polvere
-	 Cacao amaro, frutta fresca, frutta secca, gocce di cioccolato fondente per decorare

PROCEDIMENTO:
Cuocere a fiamma bassa in un pentolino i fiocchi d’ avena, l’albume e ricoprire con acqua. Mescaolare 
spesso fino a quando il composto non si sarà addensato.
Spegnere il fuoco, lasciar intiepidire, unire il dolcificante, la cannella e lo yogurt e mescolare.
Decorare a piacere con gli ingredienti indicati.
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Alternanza di colori, l’unico colore che a noi piace è quello del campo verde 
con inarrestabili calciatori in magliette colorate.. altri colori non se ne vedono. 
Le domeniche in arancione arrestano gli impulsi, le belle passeggiate gli incontri 
tra amici. Un colore che segnala pericolo e cautela, un Italia in ginocchio ove si 
assiste a scenari che oscillano tra il disordine pubblico, l’andamento della curva 
dei contagi, le file per il vaccino e scuola aperta si oppure no. 
La domenica ha perso il profumo del relax e del giorno festivo, diventa una do-
menica casalinga . L’economia e l’occupazione in profonda crisi, si discute del 
domani italiano. Tutti senza fiato, duellanti in scena, tante belle parole... l’unico 
piacere resta quello del telecomando e la fervida passione per il calcio che riesce 
a far dimenticare per 90 min tutto ciò .

di avv. Patrizia BarbatoIN SINTESI Le Domeniche in Arancione.
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SCUOLA CALCIO
di RedazioneRubrica

LA SOCIETA’ S.C. Savoia Ares Presidente Lizzy Incoronato. Vicepresi-
dente Rosaria Sanseverino . Direttori: Ciccio Foggia e Gianni Di Rocco.
La scuola calcio dell'U.S. Savoia a Napoli lancia una promozione per 
agevolare tutte le famiglie in emergenza economica a causa del Covid. 
Le categorie dei nati dal 2011 al 2015 nel  2021 non pagano. La scuola 
calcio fa anche le categorie dei nati dal 2004 al 2010. 
Le sedi sono Campo Mellino via San Romualdo 33 (zona Vomero/Ca-
maldoli e Centro Sportivo Camaldolilli via vicinale agnolella 4 (zona 
Vomero Rione alto). Inoltre nel team  giovani e preparati istruttori qua-
lificati. Ci auguriamo di ritornare presto alla normalità, di riprendere i 
campionati di ritornare a giocare, nonostante le restrizioni, siamo im-
pegnati a portare avanti le attività nel rispetto dei divieti e delle regole . 
Il  nostro obiettivo è la ripresa e la stiamo programmando per ricomin-
ciare alla grande... la promozione per le categorie di cui sopra (vedi lo-
candina) è un iniziativa per promuovere lo sport e far tornare i bambini 
a praticarlo... in sicurezza ecc ecc.

Tuo figlio ama il calcio?
Per lui la scuola calcio GRATIS nel 2021!
Entra nel team 2011 - 2012 - 2013 - 2014 - 2015 della scuola calcio U.S. Sa-
voia 1908 (serie D) - Zero costi di iscrizione -Zero rette mensili - Kit gara 
in regalo - Richiedi subito l'offerta
Gli allenamenti si svolgono presso il Centro Sportivo Camldolilli il lune-
dì, mercoledì e venerdì dalle 17:30 - presso il Campo Mellino (ex Centro 
sportivo Partenope) il martedì e giovedì alle 17:00

Alessandro Tripaldelli Alessandro Tripaldelli (in foto col vicepresidente Sanseverino e presidente 
Incoronato) classe 1999. Ha frequentato la scuola calcio Ares ... 
oggi lo vediamo in Serie A
"Educhiamo Bambini, formiamo calciatori" 
Dal 7 gennaio RESTART ...
INFO 3291817840 / 3314361768 
#calcio #scuolacalcio #vivalosport #2021challenge #professionisti #restart

GRANDE INIZIATIVA DELLA SCUOLA CALCIO S.C. SAVOIA ARES
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